
Una traccia graduale per facilitare la comprensione della 

“Bella Storia della Salvezza”
È una traccia pensata per un semplice credente, una qualsiasi persona, come una base minima di partenza, tenendo conto di due considerazioni. La prima: prima del Concilio Vaticano II iniziato nel 1962, non si riteneva necessario che i laici cattolici leggessero la Bibbia: avevano dei paletti molto rigidi ai quali i Documenti ufficiali della Chiesa li obbligava, così la Parola è stata come nascosta per circa 4 secoli.  La seconda: dopo il Concilio nel 1965 ci veniva consigliato di leggerla, per aprirci alla Parola feconda di Dio. Abbiamo iniziato, ma senza capire molto, d'altronde visti i precedenti, non potevamo avere la necessaria preparazione per comprenderla, né sapevamo che avremmo dovuto subito partire  da ciò che più conta. Questa traccia in sette passi è pensata per essere un aiuto graduale che faciliti la comprensione della Bella Storia della Salvezza pensata da sempre da Dio Padre per tutta l’Umanità. 
1. I tempi, le date della Storia della Salvezza di Dio.
2. La base essenziale della Salvezza: la risurrezione di Gesù Cristo, per l’Amore del Padre che così ci fa dei risorti.
3. Può darsi che il credente in ricerca senta il bisogno di un incontro personale con Colui che solo dona la sua salvezza.

4. Necessità di conoscere le lettere di Paolo, Pietro, Giacomo: ciò che dicono è una parola del momento, personale e diretta ai cristiani.
5. Necessità di conoscere i 4 vangeli: ciò che è scritto è una parola ripensata, interposta e teologica a partire dalla risurrezione da comprendere con molta gradualità.
6. Necessità di comprendere l’Apocalisse.

7. Necessità di conoscere il Primo Testamento: ciò che è scritto è una parola ripensata, interposta a partire da notizie tramandate in modo verbale per secoli, di generazione in generazione, con modifiche, riletture, integrazioni. 
Sviluppo passi
1st. I tempi, le date della Bella Storia della Salvezza che Dio continuamente compie. È la prima cosa da conoscere per avere un quadro generale abbastanza semplice, che aiuti a formare una corretta visione d’insieme. Perché non c’è nulla di scollegato in ciò che Dio ha fatto e sta continuamente facendo, fino al suo pieno compimento alla fine del mondo. 
Possiamo così seguire questo semplice schema e la tabella a pag. 2.
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La creazione  
	Prima
	14 miliardi di anni fa circa
	5 miliardi di anni fa circa
	3 miliardi di anni fa circa
	65.000 milioni di anni fa circa
	5.000 milioni di anni fa circa

	 Dio c'è e crea chiamando a vita
	l'universo col    BIG BANG
	 la Terra fonte    di vita
	le prime forme    di vita
	gli animali e  le prime scimmie 
	i primi ominidi


Dalla pre-istoria alla storia
	2 milioni di anni fa circa
	200.000 anni fa circa
	65.000 anni fa circa
	40.000 anni fa circa
	10.000 anni aC 
	3.000 anni aC

	Homo Habilis e Erectus
	Neanderthal e poi Homo Sapiens
	Pitture rupestri
	Si estingue l'uomo di Neanderthal
	prime forme di agricoltura
	prime forme di scrittura

	Inizio pre-istoria
	 
	 
	 
	 
	Inizio storia


Una storia di Salvezza a partire da Abramo che trova un primo compimento con Mosè, è la storia del popolo ebraico
	
2.000 anni aC
	1.800 anni aC
	1.200 anni aC
	Da 800 a 100 anni aC
	circa 20 anni aC



	Dio chiama e si allea con Abramo
	Giacobbe con figli emigrano  per fame in Egitto
	Dio chiama Mosè, libera gli ebrei dalla schiavitù
	Agiografi iniziano a scrivere i libri che formano
	Nascono Giuseppe e Maria

	 
	 
	La prima Salvezza operata da Dio
	1° parte Bibbia: Primo Testamento
	 


Tempo del compimento definitivo dell’opera di Salvezza con Gesù, inizio della storia della Chiesa sposa di Cristo


	6 anni prima nostro anno 1
	6 anni prima nostro anno 1
	30 anni dopo

anno 1
	da 50 anni dopo anno 1
	Nel 70 dC 
	
	
2.000 anni dC

	Nasce Giovanni Battista ultimo profeta
	Nasce Gesù
Figlio di Dio
	Gesù Cristo viene messo a morte ma risorge ed è vivo         
	Dalla risurrezione si scrivono: Lettere, Vangeli e Apocalisse
	Distruzione del tempio

di Gerusalemme
	
	Il nostro oggi

	 
	Homo Perfectus
	E’ la Salvezza definitiva operata da Dio
	2° parte Bibbia: Nuovo Testamento
	
	
	Il tempo della Chiesa


Un breve suggerimento prima di iniziare con i passi successivi. Avete notato come il primo passo sia  facile, può essere seguito da tutti senza difficoltà, basta tenere a mente le date che più hanno colpito. Ora però per continuare, si suggerisce di fare una pausa, un breve deserto di silenzio per chiedere se si vuole, al Padre, che conceda la sua Grazia per comprendere al meglio la sua Parola, in modo che apra mente e cuore a  piccoli ripensamenti, circa i punti di vista pregressi che comunque hanno aiutato la vita fino a questo momento. Così facendo si scoprirà pian piano che da cosa nasce cosa e da bellezza nasce bellezza. In questo modo vi aiutate da soli a raccogliere, in modo personale, informazioni, dati e testimonianze per risvegliare o mettere in discussione la propria fede, non perché qualcuno ve l’ha insegnato, ma perché troverete credibile e convincente ciò che la vostra intelligenza riesce a comprendere col Suo aiuto. Perché ogni uomo ha bisogno di capire con la propria intelligenza ciò in cui dice di credere, senza obblighi o doveri come in passato. Non c’è poi da temere se vi potrete meravigliare di fronte a belle sensazioni o a nuovi sentimenti che scaldano il vostro cuore. In questo modo, con la vostra capacità di buon giudizio, saprete tirar fuori acqua viva dal vostro pozzo interiore.
2nd. La base essenziale e primaria per conoscere la Storia della Salvezza dell’Umanità parte dal credere che Dio non è un padrone pronto a castigare ma un Padre buono, perché ci ama solo di un Amore Misericordioso, fino a prendere Lui stesso come Figlio: Gesù Cristo, la nostra natura umana e nella sua morte in croce e risurrezione per liberaci per sempre dal maligno, possiamo così sentirci dei salvati e risorti per la Vita Eterna. È la certezza della nostra fede: la fedeltà di Dio che realizza le sue promesse e alleanza fatte già al popolo ebraico attraverso Abramo fin dal Primo Testamento (7° punto). Scrive Paolo in 1° Cor 15,12: “Se Cristo non è risorto, è inutile credere, aver fede”. Gesù è la rivelazione definitiva di Dio Padre, per cui il mistero pasquale, va  messo veramente al centro della propria vita. Il credente avrà poi bisogno di comprendere e conoscere le tappe fondamentali narrate nelle Sacre Scritture  per riuscire a darsi le risposte alle domande, che per certo, formulerà nella sua vita crescente, per passare ad una fede più matura. 
3rd. Può darsi che il credente in ricerca si senta spinto a saltare da uno passo ad un altro per poi tornare indietro, o senta il bisogno, in un qualsiasi momento, di avere un incontro personale con Colui che solo dona la salvezza. Sono tante le opportunità in tal senso, basta farsi aiutare da un sacerdote illuminato nel discernimento e che conosce le varie proposte in diocesi e sappia indicare la proposta utile e idonea alla persona.
4th. A- Si propone la necessità di conoscere le lettere di Paolo e agli Ebrei, per tre motivi. Primo, ciò che scrive l’autore è una sua parola personale del momento, diretta ai primi cristiani delle sue comunità, persone in carne e ossa. Sono i primi scritti, da tabella sotto, del Nuovo Testamento per rispondere a questioni concrete che sorgono in quelle comunità. Secondo, contengono il primo annuncio diretto e cherigmatico, il fondamento essenziale di ciò che conta per credere, dal quale si diramano tante conoscenze. Per questo sono attuali anche per noi oggi, ci permettono di conoscere: l’essenza, le prime comunità cristiane e i loro problemi, che sono anche i nostri. Terzo, Gesù dice in Mt 5,27: “Sia il vostro parlare: SI, SI, NO, NO”. Così, le frasi e le parole scritte da Paolo nelle lettere, non hanno doppi sensi, anche noi dopo 2000 anni possiamo comprenderle bene nel loro senso compiuto, per come sono state espresse, per quello cioè che ci vogliono dire. È come se Paolo parlassero a noi direttamente e non per interposta persona, né con altre mediazioni. 
Come proposto da mons. Ghidelli nel suo libro: “Un anno con S. Paolo” scritto nel 2008, anno dedicato a S. Paolo, si suggerisce di leggere le sue lettere in quest’ordine,:
1) Lettera ai Filippesi, perché autobiografica e anticipa temi delle altre lettere

2) Lettera ai Galati, presenta la sua conversione e difende il suo “annuncio”
3) Lettera ai Romani, approfondisce il suo “annuncio”: la salvezza per fede 

4) 1° Lettera ai Corinti, tratta il tema della comunità-Chiesa in quella situazione storica
5) 2° Lettera ai Corinti, ancora autobiografica, si entra nell’animo dell’apostolo e del credente

6) Lettera agli Efesini, tratta il mistero di Cristo ed esorta i battezzati a credere in Lui
7) Lettera ai Colossesi, col battesimo siamo in Cristo, per cui è necessario scoprire il Dono ricevuto
8) Le 3 lettere a Timoteo e Tito, con raccomandazioni per condurre le comunità

9) Le 2 lettere ai Tessalonicesi
10) Lettera a Filemone, la più corta, per raccomandare l’amato Onesimo

11) Lettera agli Ebrei, per secoli pensata scritta da Paolo, ora di autore ignoto, affronta il tema del sacerdozio di Cristo

5th. Poi sarà fondamentale conoscere la Parola “ispirata” nei 4 vangeli di: Marco, Matteo, Luca e Giovanni apostolo. Luca ha anche scritto gli Atti degli apostoli, cioè la vita delle prime comunità-chiese. È fuor di dubbio che quando Gesù parlava si faceva capire bene, era molto diretto e chiaro, lo faceva per non essere confuso dai suoi ascoltatori con i farisei, i maestri della legge, ma purtroppo non ci ha lasciato niente di scritto. Sono stati ritrovati dei frammenti delle sue parole, chiamati Fonte Q, a cui si son rifatti i tre sinottici
I quattro evangelisti, pur ispirati dallo Spirito santo, hanno scritto molti anni dopo la sua morte e  risurrezione, secondo la loro capacità umana, riportando fatti e insegnamenti della vita di Gesù, testimoniati dagli Apostoli e tramandati oralmente per decenni. Sono parole meditate, ripensate, ricomprese, vissute e adottate dalle prime comunità cristiane a cui erano rivolte. Dovevano anche essere espressione di un pensiero teologico che già emergeva nelle prime comunità, ebraiche o greche o latine o altre. Questo spiega le differenze che troviamo di uno stesso episodio riportato nei quattro Vangeli. Queste differenze completano l’insegnamento di Gesù, senza contraddizioni. Ma non sono così dirette come le lettere e hanno bisogno di una gradualità nella loro comprensione con le necessarie spiegazioni o commenti di presentazione dei contesti storici in cui sono nate.
· Il 1° vangelo scritto è quello di Marco che scrive dopo aver seguito Paolo e anche Pietro, dove spesso Gesù dice alle tante persone guarito o salvate per la loro fede: “Non dirlo…”.
· Il vangelo di Luca, scritto dopo aver seguito Paolo, è chiamato vangelo dell’infanzia di Gesù che poi da adulto presenta la Misericordia infinita del Padre per ogni uomo.
· Il vangelo di Matteo apostolo, confronta la giustizia degli ebrei: scribi e farisei, con quella dei cristiani e mostra quanto questa sia superiore e dia serenità, perché viene gratis da Dio.
· L’ultimo è il vangelo di Giovanni apostolo: Dio che è solo Amore che ama ogni uomo, perciò aveva già stabilito la Salvezza fin dalle origini della creazione.
4th. B- Sentirà anche la necessità di conoscere le lettere di Pietro, Giacomo, Giovanni e Giuda, per le quali vale quanto già detto in 4°A. 
6th. E più avanti forse la necessità di affrontare la conoscenza della Parola nell’Apocalisse (cioè: Rivelazione). È considerato il libro più difficile della Bibbia, richiede uno sforzo particolare di dedizione di tempo, in quanto c’è bisogno di saper sgranare i vari simboli usati da Giovanni di Patmos quando cerca di esprimere con le sue parole, le visioni mistiche che riguardano il fine ultimo. È il fine che Dio ha già compiuto in Gesù risorto, per cui spesso è oscuro e di difficile comprensione, ma una volta compreso solleva l’animo, dà gioia e crea nuova consapevolezza. È una Parola scritta dopo la risurrezione di Gesù, ma ci offre una visione positiva delle opere della Salvezza, già compiute da Dio Padre per sempre. Il suo messaggio è chiaro: Gesù, l’Agnello Immolato, è lo sposo della Chiesa e il male in Lui è definitivamente sconfitto. Possiamo definire l’Apocalisse il libro della speranza per i cristiani. 
7th. Rimane infine la necessità di conoscere il Primo Testamento. Esso ruota attorno all’evento della liberazione dalla schiavitù d’Egitto, certamente il punto di partenza della fede del popolo ebreo, che celebrerà ogni anno con la festa di Pasqua; nell’attesa di Uno che deve venire mandato da Dio, che verrà chiamato Messia (= Cristo). È la prima Bella Notizia è che Dio creando l’Universo in un ordine perfetto, l’offre all’Umanità. È una prima parola di salvezza, in un ambiente vivibile, donata all’uomo. È questo che l’autore ispirato ha capito e scritto in Genesi.  È un susseguirsi, nei vari libri che lo compongono, di promesse e di alleanze: dopo il peccato di Adamo-Eva, forse un Homo Sapiens di 200.000 anni fa, abbiamo una prima promessa, poi con Noè, con Abramo e i Patriarchi, con Mosè, con Davide. I profeti manterranno viva questa promessa-attesa richiamando il popolo alla fedeltà dell’Alleanza. La storia qui narrata risente di tradizioni differenti, di riletture, integrazioni, di storie tramandate oralmente per secoli, che i redattori, dopo l’esilio di Babilonia, hanno raccolto e riportato nei loro scritti, perché non andasse perso il patrimonio della loro fede. Qui si possono trovare tutti i riferimenti citati nei quattro vangeli a proposito di Gesù Cristo. Il Primo Te​stamento è incomprensibile senza Gesù, che è il compimento di una storia voluta da Dio fin dalle origini. Ma anche Gesù, senza l’Antico Testamento, rimane un mistero. Chi si ferma al Primo Testamento, non accetta Gesù come l’Atteso, né il compimento della storia sacra contenuta nella Bibbia. In altre parole il Primo Testamento è frutto della fede degli ebrei chiamati dal Padre ad essere la comunità, che come un nido preparato per due millenni, poteva accogliere la vita del vero Salvatore: Gesù, Figlio di Dio Padre, quindi Dio stesso, nato nella famiglia di Maria e Giuseppe, due ebrei “doc”. 
Aggiungiamo quest’ultimo pensiero, necessario per aiutare a rimuovere eventuali idee sbagliate sul nostro Dio, imparate anni fa da bambini, che circolavano allora e magari ancora oggi tendono a persistere. È possibile leggere alcuni testi o libri recenti che chiariscono bene questo passaggio necessario per cogliere la bellezza della nostra fede.
· “Non è quel che credi” libro di don Cosentino (2019)
· “Deus caritas est” enciclica di papa Bendetto XVI (2005)
· “Misericordiae vultus” indizione del Giubileo della Misericordia di papa Francesco (2015)

Si conclude con la tabella che riporta l’anno in cui sono stati scritti i libri che formano il Nuovo Testamento:
	Anno
	40 50
	50
	51
	53
	55

56
	56

57
	57

58
	59
	59 60
	60
	57 62
	61 

62
	63 64
	67
	70

	Nome Libro
	Fonte Q
	1° ai Tessalonicesi
	2° ai Tessalonicesi
	Ai  Galati
	1° ai Corinti
	2° ai Corinti
	Ai  Romani
	A Filemone
	Ai  Filippesi
	Ai Colossesi
	Lettera  Giacomo 
	Agli Efesini 
	1° lettera di Pietro
	A Timoteo
	Agli Ebrei


	70
	80

90
	80

90
	80

90
	94

95
	90 95
	100

110
	70 80
	100

160

	Vangelo Marco
	Vangelo Luca
	Atti
	Vangelo Matteo
	Apocalisse
	1° e 2° di Giovanni
	Vangelo Giovanni
	Lettera di Giuda
	2° lettera di Pietro


ANNO 1








5

